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MESSAGGIO  SINDACALE 
Roma  8 Luglio    2011 

CONCORSO  271 POSTI DA VICE ISPETTORE  ESITI    PROVA    SCRITTA 
 

 

Concorso in atto 
 

 
 Concorso pubblico per esami per il conferimento di 271 posti di allievo 
vice ispettore. 
 
 
Al fine di dare piena attuazione al provvedimento dell’organo giurisdizionale amministrativo, 
questa Amministrazione in relazione al concorso pubblico per esami per il conferimento di 271 
posti di allievo vice ispettore del ruolo degli ispettori del Corpo di polizia penitenziaria ( di cui 
260 per uomini e 11 per le donne) si è proceduto alla ripetizione della prova preselettiva e delle 
altre attività successive alla stessa.  
 
La prova scritta  del concorso si è tenuta in data 25 novembre 2009, presso la Direzione della 
Scuola di Formazione e Aggiornamento per il Personale del Corpo di Polizia e 
dell'Amministrazione Penitenziaria di Roma.<. 

Avviso  

 
Sono consultabili gli esiti della prova d'esame del concorso, compilando i campi richiesti 
nella sottostante area di ricerca. 
Si precisa che la posizione in graduatoria sarà dete rminata a seguito delle valutazioni dei 
titoli di servizio.  
                                                          Per eventuali informazioni: Ufficio Concorsi tel.06 66591 
 

Lo schema e’ stato ripreso dal sito ufficiale: www. poliziapenitenziaria.it 
 

L’articolo che era stato abolito era per l’appunto il 341 
del codice penale. La reintroduzione dell’oltraggio a 
pubblico ufficiale.                                                                         
 

Articolo 341 bis C.P. Oltraggio a Pubblico Ufficiale, nelle Città 

e se si tratta di un poliziotto penitenziario in un carcere: che succede(?). 
 

Come sappiamo nel mese di Luglio 2009 è stato approvato un DdL che riforma l’ambiente della sicurezza in Italia.  

Il DdL in questione è il 733 B. Il Governo Prodi aveva depenalizzato l’oltraggio a pubblico ufficiale, ma con  un 

provvedimento sul DdL Sicurezza è stato reintrodott o nel codice penale attraverso il 341 bis . 
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L’articolo che era stato abolito era per l’appunto il 341 

del codice penale. La reintroduzione dell’oltraggio a 

pubblico ufficiale ha perciò reintrodotto il medesimo 

articolo con il suffisso bis. L’articolo 341 bis 

del codice penale  ha però introdotto alcuni dubbi 

sulla sua applicabilità . 

 

L’articolo 341 bis c.p. dice che chiunque offenda o 

compia atti ingiuriosi in luogo pubblico o aperto al 

pubblico e in presenza di altre persone un pubblico 

ufficiale in servizio rischia una pena fino a 3 anni di reclusione. 

L’oltraggio verso un pubblico ufficiale prima era p unito con una pena detentiva da 6 mesi fino a 6 ann i. 

 

Gli organi interessati sono però insorti perché  tale articolo è passibile di interpretazione.  

Se ad esempio un poliziotto penitenziario,il caso specifico che ci riguarda, interviene in un’abitazione (cella o reparto 

detentivo,cortile passeggio) per sedare una lite o una rissa e qui l’agente viene insultato volgarmente, colui che copie 

l’atto ingiurioso nei confronti del pubblico ufficiale in servizio non è passibile di denuncia perché l’avvenimento non è 

accaduto in un luogo pubblico o aperto al pubblico. 

 

Discorso analogo potrebbe essere quando un agente è costretto ad elevare un rapporto  ad un detenuto lavorante 

mentre effettua le operazioni lavorative nel corridoio della sezione detentiva.  Se non sussiste la presenza di più 

persone,anche persone detenute, come cita il suddet to articolo, il detenuto lavorante  che insulta l’a gente non 

dovrebbe risultare colpevole.  
 

Aspettiamo quindi l’interpretazione dei giudici della Cassazione in merito all’articolo 341 bis del codice penale che ha 

reintrodotto l’oltraggio verso un pubblico ufficiale. 
 


